
Vespro sabato 9 Luglio 2016 

“Il Signore passò davanti a lui, proclamando…” 

Lettura breve (Esodo 34, 5-8) 

Il Signore scese nella nube, si fermò presso di lui e proclamò il nome del Signore. Il 
Signore passò davanti a lui, proclamando: ‹‹Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e 
pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà, che conserva il suo amore per mille 
generazioni, che perdona la colpa, la trasgressione e il peccato, ma non lascia senza 
punizione, che castiga la colpa dei padri nei figli e nei figli dei figli fino alla terza e alla 
quarta generazione››. Mosè si curvò in fretta sino a terra e si prostrò. 

 

Riflessione 

Dio è presente in mezzo a noi, si lascia cercare e trovare. Nella riflessione odierna ci 
addentriamo ulteriormente nel mistero della presenza di Dio che scopriamo essere in 
‘movimento’ e portatrice di una parola. 

Il Signore, dopo essersi fermato presso Mosè, passa davanti a lui. Passare significa 
compiere dei passi, muoversi, essere vivi. È questo un verbo molto importante poiché, nel 
considerare la presenza di Dio, potrebbe sempre nascondersi il rischio di ritenerla un ‘dato 
acquisito’ una volta per tutte, una sorta di ovvietà. In verità occorre intuire come la 
presenza di Dio vada colta, cercata e trovata quando passa, scoprendone l’inesauribile 
vitalità. Stare alla presenza di Dio è fondamentalmente stare presso il Dio presente. Ciò che 
può apparire semplicemente come un gioco di parole è ciò che fa la differenza in ogni 
esperienza spirituale, anche la più radicale, affinché rimanga viva e non si fossilizzi dentro 
forme acquisite come ovvie. Dio non è semplicemente passato, Dio passa, perché è presente. 

Un altro aspetto da annotare come significativo consiste nel fatto che la presenza di Dio è 
portatrice di una parola. Dio passa e proclama il suo nome, le sue caratteristiche, la storia 
della salvezza. Passando Egli si fa conoscere, rivela il suo volto e noi possiamo scoprire 
sempre meglio chi egli sia davvero. A questo riguardo è certamente importante 
considerare l’abbondanza di Parola che ogni giorno viene offerta alla nostra comunità. Il 
Signore, parafrasando le parole del Salmo, non sta in silenzio. Poiché anche nel silenzio Egli  
parla, comunicando la sua fedeltà e la sua vicinanza. 

 


